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. :»Declina il monda, e peggiorando invecchia ! » 

~ di questo peggioramento , voi signor Malpica, 
io, i miei ami ci si dolgono; e tutti que' si dol· 
gono che van rarnpicando su libri , che ti leggon 
passabilmente e:orretto e san mettere un po' di ne­
ro sul bianco. 

N el nostro Se<::olo van solo avanti , e tu l' hai 
predicata questa santissima verità nel vangelo del­
la tua Arlc del Sc::coZ.o, tutti que' che han for­
te e stagnato il cauale della minestra, agili gli stin­
chi: e Sdi bene che 

» Virtute oggi nemmeno ha tanta paglia 
ll Per gel tarsi a giacere, e a bors a sciol ta 
)) Spende l' oro de' re turba che raglia! 

Ritrovaste in Londra cià che perdesle in Ro­
ma, rispose il Papa a quel tale Eunnuco che h­
ceagli il conta delle vistosissime somme guadagna­
te col canto in Inghilterra: che monta poi se co­
storo ti regalano del Caro Papa io parto per 
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lontra .rcritturato per cento chine al mese e o"~ 
mi moglierà con una ricca picotella di ani "en­
tiquique ( 1) : divinissima .A rte del Secolo! Biso. 
gna darsi pJce Cesare mio, e confortarci con lo 
spicchio d' aglio, io de' miei cretacei Scrittarelli, 
Yoi co' v ost ri aurei articoloni e intanto per pro­
varti quel peggiorando , e sin da quanti secoli 
cominciato, eccoti un Cerbero Cane con due sole 
teste: eccoti un quadrupede accorciato da' suoi 
privilegi! voi signur Mal pica lo conoscevate sem. 
pre cou tre, lo chiarnavate sernpre nelle bellissi .. 
me vostre poesie il Gan Trifauce ... eh! d' og. 
gi in poi mio c:uo amico hisogna sberrettarlo per 
due e non più per tre teste. Bifauce e non 1'ri. 
fauce ! redete come va scapitando un povero ani. 
male. 

» Declina il mondo, e peggiorando invecchia ! ... 

e sapete voi quante ne aveva una volta? cinquan~ 
ta ! l ! se nol credete interrogatene Esiodo. 

Inutile è il dir come Cerbero era figlio di E. 
chidna e di Tifone, ch' Echidna era metà donna. 
rnetà serpente; che anche senza questa mistione di 
rettile e donna, quante donne in tutta l' esten. 
sione del termine, cioè della nostra r:Jzza, non 
h:m partorito de' maschi che. poi fatti grandi fl 

potenti so~ divenuLi Cani idrofobiaci? Tacero pu. 
re corn' egli era il Custode di Casa del Diavolo, 

(r) Vedi il Giornale Lucifero N. 4~· Anno II. 
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il bar·boncino di Plutone, il vezzoso di maJ,mna 
Proserpina ; vigilanlissimo nel non fare uscire dai­
l' lnfërno le Ombre .•. eppure! tutto il mun· 
do è paese ! con un po' di focaccia condita di me­
le e papayero, data in tempo, ti permetteva il 
eontrabbando, e sbollati immittevati Euea e Com­
pagui; con un Bellini a venticinque bimolli, e­
straevati Euridice; nil-til sub sole noc;um ! - E 
che non si ottien' oggi per via di pagnotw inzuc­
cherate, inargentate, iudorate! ... Il Cerbero Ca-

. ne era un cane che a tempo e a 1 uogo ti muni v~ 
del suo Lasciapassare, e buona notte ai suonato· 
ri; s' intende, medianle un() piccola relnbeziuue 
in mone ta sonante che mettea iu baciletta coLl Ca­
route, l\'linosse, R:1damanto, Eaco: e qualc be m:.J­
li(J'no v' inz1'PP1 anche lo steSSt) Plut.,ne ! - l\1a 
v:di maniera di sentire, vedere, divetsità di tem­
peramento! Sibilla Cum:tn·l pagavalo di frittelle 
di Giaimo ( I ); Orfeo ù' un' arirJ della N onna: il 
nostro Erc~ ,le d' una tempesta di sonorissime mr: z­
zJte es1bru no, senza licenzél di Superiori e Ri­
forma tori dello Studio di Padova: ah! non v' tn 
dubbio, lJ gârbi1tezz1 è pure b gran bella cos ~t! 
modu~· rebus d ica va un certo filosofotle de' tempi 
anticbi; e pui il dritto del più forte è ben' anco 
la gran bell a cosa ! 

Arma1o dd suo schioppo a due canne ( cioè di 
doppia CJaya , nuvith da me non vista in altri V ii­
si~ ch' Erco!e ho conosciu 1.o munito sempre di 

( 1) Famoso fdggitt>re in Palermo. 
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Lette ra d' Arme ad unica Clava) qu&l bisogno 
di pagnotte focacce od' altro pe' servitori de' Giu. 
dici, pe' Ca ni dell' lnferno? - Or dunque, co. 
me stavati discorrendo caro il mio Malpica, Mon­
zù don' Ercole, con ' il suo parlantissimo docu. 
rnento, con la virtù Magnetica, di que' nodosi ba .. 
diali bastoni le potentissime mazze, ti caccio AI .. 
ceste dall' lnferno, restituilla al · marito~ e incate .. 
no il Cerbero slrappandolo fin sotto la gonnella 
di Proserpina ov' erasi ito ad annicchiare, o com'al .. 
tri vuole, solto il trono di Pluto: povera hestia! 
di cinquanta a tre, di tre a due, finalmente al 
quinzaglio ! 

Il disegno qui allato da me ir.ciso, l' ho trat .. 
to e ridotto a metà dell' originale, da un Vaso fit-
1ile, di forma disgustosa, dett.a da' battezzatori An .. 
fora Panatenaica, di recente rinvenutasi frugando 
i dovizio:;i nostri Sepolcreti: i Sepolcreti della ma .. 
gnifica Agrigento ! sepolcreti famosissimi per Va .. 
si Arcaici F~nicj Etruschi Campani e di maniera 
Greca per eccellenza •.. piano signor Malpica ! 
non vi prendete collera 1 non vi contorcete si .. 
~nor flagellante di nui poveri antiquarii! io non 
vad" compreso nel vespajo di qt_te' tanti visio, 
narj che ti colman di elogi figure appena de .. 
gne di stare in bettola, in rua Catalana, ne) ne .. 
gozio di Filippo Spano, graffite dal Vasajo o sca .. 
rabocchiate col carbone da' guastamestieri ! grazie 
a Dio ho gli occhi educati al bello,- non uso len .. 
ti da f,umi della mosca un elefante, una trave 
la p a ~]iuzza ! sono un' artista di huon naso, im_ 
parziale, schietto di cuore e che in materia d'ar .. 
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te sa giocar la frusta senza misericorclia: in pro. 
va di che ti confesso cordialmente che il noslro 
Ercole, il nostro Cerbero, il nostro Mercurio 
non son' altro che veri, reali e larnpantissimi sca· 
rahoni: e perchè dunque lo pubblicate? oh bel­
la! perchè una pittura di circa venli secoli addie­
tro, Yicinissima alla greca teogoniil, e perchè ci dà 
un' idea chiara e precisa di come la intendevano 
i nos tri reverendi padl'i. 

V edi un po con quanto sen no ti fan di pende­
re da' N umi le grandi azioni degli uomini! Ti 
addimostran' Ercole vincitore dell' Infernale Guar­
diano, ma protetto, assistito, difeso dal suo NU· 
me avvocato Mercurio; messaggiero celeste, la· 
dro di professione traditore hirbante spia ruffiano 

. facente parte del supremo Consiglio degli Dei •.. 
ma che razza di Di vi ni tà si erari mai quelle de .. 
gli an ti chi ! ! ! U no stuolo di debosciati! un bran­
co di sigarristi barlati ! divisi in partite, iu com­
hriccole chi pe' Greci, chi pe' Trojani_ ... ma 
vadan pure pe' fatli loro e ritorriiamo in botte­
ga, cioè alla nostra Anfora Pdnatenaica, alta pal~ 
mo uno e cinque -pollici, larga nel suo maggior 
diametro palmo uno; e che secundo il chiarissimo 
aroico Panofka dislribuivasi ricolma d' olio con~ 
secrato a Minerva, ai vincitori ne' Giuochi Panate­
naici (1). 

(a) Rech~rches sur les noms des Vases Cree~. Ve­
dl Schol. ad Pind. Nern. x, v. 67, ed Bocckh Athen. 
XI, p. 4~5. a Ibid. V. P· I99• d. Hesych v. 
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E rcole trionfante, strettamente legata trascinasi 
la hestia a due test~. Egli è imberrettato e cla­
midato dal suo preailetto pastrano flacchina par­
tù redingo, o, a dir corto della formidabile pel­
le del Leone N emeo: il nostro Eroe non guardo 
mai il Figurino di Francia o l' .Appendice al 
Poliorama. V estiva alla Quacquera toujours le mè­
me; quell' ispi<.lo vello servivagli di camice, giam­
herga, barracane, indossavalo di festa di settimana 
di giorno di notte col gelo col sole bruciante: ap­
punto come il mio gelido .tipografo Blandaleone. 
il più huon' uomo di qut:stu mondo, passeggia la­
vora mangia .dorme in geunajo come in ag.oslo col , 
suo cappello in testa. 

Un altro Ercole iusegnando la creanza al mo .. 
stro di Lerna io di già ti ho moslrato nel mio 
Leckitos un mese fa pubblicato ( r ), vestito nef­
la stessa foggia;. colà ti ho data anche la biogra­
fia del nostro protugonista che ora non ti repli­
co per non seccarti; ma in quella esposizioue non 
vedesi armato che dal parazonio e d' una clava 
soltanto: la doppia clava, io lo ridico è una par­
ticolarità che osservasi per la prima volta nella 
nostra Anfora; preziosissima scoverta per un an­
tiquario accigliato.! 

L' Ercole nostro tien la faretra e l' arca appe­
so alle spalle; ha lasciato cadere una clava, con 

.( 1). Il Mostro di Lerna, L eckitos Afrigenlino- Pa .. 
lermo. S~ii.CDp~rJa Muratori 184o. 
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P altra !Ji accommiata da Mercurio, o p1r voglia 
regalarln d' un colpo, solito complimenta de' be~ 
neficati. Il N ume gli dà il huon viaggio esortando· 
lo, a quanta pare, ad aver cura di sua salute, a 
non fa r piii lo spaccamontagne e simili compli· 
rnen!i d' uso macchinalmente pronun.{iati. Secon­
clo il costume mercuriale, è clamidato, stivalato , 
col caduceo nella destra, e col suo antipatico pe· . 
taso in testa. 

Sul merita di questo dipinto già te l' ho det~ 

to in principio; disegno, gusto, eleganz:t, espres~ 
sione, proporzioni: 

>Non ragioniam di lor, ma gua rda e passa D 

beati piuttosto a contemplar que' sdabeccotti che · 
ti calz:m le figure, o che gli fan da piedi. 

Come spesso osservasi nelle di pin ture vascul a­
rie, nel n os lro Vaso ciascun perstma ggio va deco· 
ré'ltO d ' un' epigrafe p;ulamenlaria, cioè che gli e­
sce di bocca come alle sacre immagini de' nostri 
qu ;1d ri lrecenlis ~ i; cagliofferia di ~imabue,. e di 
que' pittorastri che nun s 1peano espnmere altrlmen­
ti i loro sogsetti: Ohimè non passa più. usciva dal· 
)a bocca del Diavolo stncco morio uello aver teuta­
to inutilrnente san H.ainiero; eppure l' artefice Simo­
ne venne profumJtamente versegiato dal cantore di 
Laura. Un signore francese, della fnmiglia Levi, fa­
natico della sua discendenza della Tribù di Levi, fe­
cesi dipingere genuflesso avanti la sua parente Ver· 
gine 1\Ld,·e, dicendole Buon giorno il1aria; ede 
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la rispondea Buon giorno Cugino mio (1). Or la 
prima di queste epigrafi uscente dalla bocca del NU· 
me ti dà il nome di figliuolo di Maja; l' altra del 
bimbo d' Alcmena e AnfitriQne: cioè cosl dovribbe 
essere, cosl ciascuno la pensa, cosl ti salta in men .. 
te al primo vederla, ma leggi, e non più trovi 
Mercurio ned Ercole: che trovi adunque? che di. 
cono quelle due leggende? qui sta il busillis, il 
grc.m--punto della quistione, il nodo gordiano, la 
quadratura del cerchio, !' enigma edipiano ! Io 
ne scrissi e mandai le copie <".Id un chiarissimo ed 
ornatissimo abate grecista in Palermo; ma cotestui 
per liberarsene, trovato un nuovo buco alla vec­
chia berretta, ricorse al più energico espediente,. 
rispose col non rispondere ! ! ! V iaggiatori esteri 
di gran rinomanza, pubblici professori di Latino, 
Greco, di Archeologia or ora passati da Girgen. 
ti, inforcando occhiali a quattro lenti, leggi ri-· 
]eggi volta ri vol ta _la Panatenaica: ni x in tender ! 
Purnondimeno conveuner que' dotti professori es. 
ser quelli nitidissimi caratteri ellenici; intel! iglbi .. 
Jissimi, conservatissimi, chiarissimi, lampanlissimi 
e pero: 

l> Fu di comun parere alfia deciso 
» Che non potea sentir perch' era sordo ! 

Eccoti il vero motivo per cui ho voluto pub. 
blicare, la presente figulina: vo divertirmi dielro 

(•) 1\liliJia Diz. di Belle Ani al vocabolo lscrizioni. 
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il crivello, col flore de· signori Antiquarii che 
senza fallo si sbatteranno sul muso l' un l' altro 
quanto di latino e greco troveranno aU' uopo fru­
gando le libterie del vecchio e nuovo mondo 1 lo 
ho lanciato il porno fatale; ho gettato un osso in 
mezzo ai Cani, e , non potendoue io rosicchiare 
il po di cartilaggine attaccata alla cavità, mi riti· 
ro con la coda in mezzo all' anche: piaccia a mes­
ser Giove che si trovi un mastino da stritolarlo 
con profitto e vantaggio della paleografia; e che 
possa dirsi de' &uoi denti. 

» Che furo all' Oiso, come d' un Can, forti! » 

E tu Cesare, mastichi iJ. gregorum punicorum 
latinorum scandinavorum feniciorum ? Che! vor· 
rai &crivere anche tu nemico degli Antiqu:uii? 
stampare le tue spiegazioni, e mietere con la tua 
falce onnipossente delle palme anche nel labirin-

. to archeologico, come l' bai mietuto nello sei bi­
le umano ? ed io allora ? ridero un por:heltiuo a 
tue spese pel grattacapo ti avro dalo: mi ricatle­
ro delle lagrime hai fatto versanni con la tua Co­
:;tanza Monti con il tuo Padre Giudice e Car­
nefice, con la tua Famig!ia del Coltivatore; con 
il Giglio dell' amor jdwle .•... oh capi d' O· 

pera porteutosi t maledizione al maligno che osa 
sprezzarli. 

Or basta sul Dritto del Vaso, ti vo far ride­
re nel suo Ruvescio. 

Vi si vedono Jue Baccanti ed un Satiro a hm­
ga cod3: sarebbe un prostituire il mio bulino se 
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te ne dassi il .disegno. Desso Rovescio, le cennà .. 
te figure bacchiche non son' altro che una mana<> 
ta di fr am menti di Varii Va si, un composta di an. 
tico e maderno che il noslro ristauratore girgenta~ 
no riunl, accozzo, rilocco nella maniera la più ori­
ginale graziosa ridicola filosofica 

1> E ne formo quel si mirabil cinto; :. 

cioè, ne formo il Rovescio dell' Anfora che n' era 
mancante . 

QuPsto cotale, mor.l ando in groppa al naso OC· 

chiali senza vetri, vedendo d' alcuni rottami for­
m ~!r si la figura di un Satiro codato , nè avendo 
mai tastata o veduta la propria coda, non seppe 
riconoscerla nella ben lunga e serpegiante del Sa­
tiro ; laonde, con sorprendente acume e compassio­
nevole intendimentu corregendo a suo modo di 
vedere 1' errore del figulo dipintore, con la pun­
ta d' un coltello raschiovvi la radiee, e staccato­
la da Ile reni, a quel la di.è forma di tes ta con oc­
chi e bocca, e graffitala a scaglie, dell a coda lut­
ta fecene un serpentaccio sperticalo poco cerimo­
niosamen te guizzante verso Je parti deretane dello 
scodato Satiro. Io risi di cuore a quella jattura, 
e del mio ridere gran bile fecene il huon' uomo 
che, co' denli stretti confessa fioalmente il suo 
qu i pro quo e partissene accorato per avergli io 
s ~ n tenziato non potersi spacciare quell' Anfora a 
causa de1l' insoffribile capo na ta di vecch io e nuo ,. 
vn nel suo Rovescio, e mrl lmenato anche il Drit­
to cu' var ii ri tocchi a verni ce gr8SS) , pero con 
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mia gran sorpresa dopo due giorni il vidi tutto 
allegro ritoruare- Signor Politi siete un cattivo 
profeta- Perchè ? -Ho venduto l' Anfi <J. -L'An~ 
fora? .- Sisignore ,_ A chi ? - Al sig nor Oatel 
vice-console lnglese- Bravissimo 1 ne godo som­
mamente: per altro , tranue lo infame restaura il 
Vaso è pregevolissimo, se non per la parte arti ~ 
stica lo è pii!ro per il mite ch~ rappresenta e per 
le epigrafi in quistione; anzi ecco per me una fe­
licissima occasione di potet' esternare la mia altis­
sima venerazione ai costumi angelici , alle forme 
sante e belle della di lui coltissima moglie, appi'­
ciando il fuoco in sul momento alla mia piccola 
fornacella Archeologica, ed estraendo su due pie­
di dalla mia rattoppata marmitta una Spiegazione 
qualunque che vado issofatto a dedicarle cosl co­
me sarà per riuscire tra il colto e il crudo, coi 
soli ti peparelli, sena pa et sic de caeteris. 

Addio il mio Cesare più grande dell' anguslo 
romano 1 Un bncio per me al chiarissimo Anzel­
mi ! Un abbraccio a papà Cirelli 1 una stregn~­
tora generale a tutto lo Stabilimento Poligrafico ! 
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Sll , pag. 5 , linea 4, leggi • , Sll 
,. 

arlicoloni, P· 6' 1. 6. . Articoloni ;. 
tre teste P· 6. 1. •4 . tre teste : 

magnetica , di P· 8. 1. 6. magnetica di 
barlati P· 9· 1. tg . . ba rh <~ ti 
e P· II. 1. ult. . . . . el· 
di· p. 1 .'2. 1. 3. 0 • . d ~ l 
lalino di p. ( 2. 1. JÔ. . latino, di 
intelliglbi P· 12' 1. 21. . intelligibi ... 
blieare, la P· 12' 1. ul t. • hl icare la· 
gregorum P· 13' l. 13. . grecorum . 
~t accatrJ! a P· Iq ' 1. 18. . &tacca tala 

"ng,uslo, p. 15, 1. 19· Àugust~. 


